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COMUNE  DI  ORISTANO 

  PROVINCIA DI ORISTANO 
 

N° di Repertorio _____________ 

 

CONTRATTO D’APPALTO PER “PROGETTO LITUS –  

RECUPERARE IL PONTILE DI TORREGRANDE –  

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemila………………., addì ……………del mese di ……………………. alle ore ……… 

in Oristano, presso gli uffici del Comune, in Piazza Eleonora, Palazzo Campus-Colonna. 

Avanti a me Dr. ………………., Segretario Generale del Comune di Oristano, domiciliato per la 

mia carica presso la sede comunale, autorizzato a rogare nella forma pubblica amministrativa gli at-

ti in cui il Comune è parte, ai sensi dell’art.97, comma 4, lett. c) del T.U.E.L. approvato con L. 

267/00, senza assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fatta di comune accordo dalle parti, so-

no comparsi: 

da una parte: 

- l’ Ing. ……………….………………, Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio del Comune di 

Oristano, nato a ……………………  il ……………….., domiciliato per la sua carica presso la se-

de comunale, il quale interviene in questo atto, in rappresentanza e per conto del Comune di Ori-

stano, ai sensi dell’art. 107, comma 3, lett. c) del T.U.E.L. approvato con L. 267/00 e dell’art. 69 

del vigente Statuto – C.F.00052090958, che nel prosieguo dell’atto verrà chiamato per brevità an-

che  “Comune di Oristano “ o “Ente appaltante”. 

dall’altra parte: 

- il  Signor ……………. , nato a ………….. il ……………, residente in ………….., che interviene 

in questo atto in qualità di ………………………. 

nel caso l’atto non sia sottoscritto dal legale rappresentante della ditta Aggiudicataria 

di procuratore speciale (o generale) dell’Impresa ……………………, in forza della procura specia-

le (o generale) repertorio n…… del …, autenticata nella firma dal dott. ……, Notaio in …………., 

allegata in originale al presente atto sotto la lettera “…”. 

dell’Impresa……………. con sede legale in ………….., via …………… n. ……., iscritta nel regi-

stro delle Imprese presso la Camera di Commercio di …………….. al n. …………….. C.F. n. 

…………, che nel prosieguo dell’atto verrà chiamata per brevità anche “Impresa appaltatrice”. 

Detti comparenti, della cui identità personale sono certo, tra i quali mi consta non esistere alcuna 

relazione di parentela né di affinità, giuridicamente capaci di obbligarsi e di contrattare, mi chiedo-

no di ricevere questo atto, ai fini del quale: 

 



   
2

PREMETTONO CHE: 

- con delibera G.M. n. ……… del …….. (o, in alternativa con determinazione del Dirigente 

dell’Area tecnica comunale n° ….. del ………) è stato approvato il progetto esecutivo  dell’opera 

in oggetto predisposto dall’arch. Aron Murgia dell’importo complessivo di €. 418.000,00 di cui €. 

368.000,00 per lavori a base d’asta, €.12.000,00 per oneri di sicurezza e €.38,000,00 per Iva al 10 

%;   

- a seguito di gara d’appalto, a mezzo di trattativa privata con offerte plurime i lavori sono stati 

provvisoriamente aggiudicati all’Impresa Appaltatrice, come risulta dai verbali di gara n° 1 del 

…..……. e n° 2 del …..…….. ;  

- con determinazione del Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio n. …. del …….….., i lavori 

sono stati definitivamente aggiudicati all’impresa appaltatrice che ha offerto il ribasso del ….… % 

sull’importo a base d’asta e quindi per il corrispettivo, al netto dell’IVA, di  Euro ………, oltre a 

Euro 2.110,29 per oneri di sicurezza, (allegato “….”). 

    Nel caso di società di capitali 

- l’Impresa appaltatrice ha presentato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

11.05.1991, n° 187, la dichiarazione in data ………. circa la composizione societaria, acquisita al 

protocollo generale dell’Ente il …….…. al n° ………..;  

-  si  sono acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica ed eco-

nomica della menzionata impresa;  

- il legale rappresentante dell’Impresa appaltatrice e il Responsabile del procedimento, in data 

……………… hanno sottoscritto il verbale dal quale risulta che permangono le condizioni che 

consentono l’immediata esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 106 comma 3 D.P.R. n. 207/2010;         

- l’Impresa appaltatrice ha presentato il certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Indu-

stria, Artigianato e Agricoltura di ……………., in data …….…. dal quale risulta che nulla osta ai 

fini dell’art. 10 della L. 31 maggio 1965, n° 575.  

Inoltre il legale rappresentante della ditta in merito all’art. 17 della Legge 12.03.1999 n. 68, dichia-

ra di essere in regola con le assunzioni. 

Che volendosi ora determinare le norme e le condizioni che debbono regolare l’appalto di che trat-

tasi, i predetti comparenti, previa ratifica e conferma della narrativa che precede, che dichiarano 

parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto e forma del contratto 

Il Comune di Oristano, come sopra rappresentato, conferisce all’Impresa appaltatrice che, come so-

pra rappresentata, accetta, l’appalto relativo ai lavori di “Progetto Litus - Recuperare del pontile di 

Torregrande”.  L’Ente Appaltante affida all’appaltatore che accetta, l’esecuzione dei lavori sum-

menzionati, sotto l’osservanza piena e incondizionata delle norme, patti e condizioni dedotte, risul-

tanti, nel loro complesso: 

- dalle disposizioni del presente contratto;  
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- dal capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, non materialmente allegato; 

ed inoltre: 

a) dal capitolato speciale d’appalto; 

b) dagli elaborati progettuali di cui  alla delibera della G.C. n.__ del __.__. …….; 

c) dalle prescrizioni tecniche della Direzione dei lavori e di tutte le norme di legge vigenti e dispo-

sizioni in materia di opere pubbliche. 

L’impresa come sopra costituita dichiara di ben conoscere gli elaborati di cui alle precedenti lettere 

a)  e  b), di accettarli senza nulla avere da eccepire e che pur non materialmente allegati al presente 

atto, vengono sottoscritti dalle parti e custoditi negli atti del Comune. 

Il contratto viene stipulato a misura. 

L’Impresa appaltatrice conferma di: 

- aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e partico-

lari sulla sua esecuzione; 

- accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni che regolano 

l’appalto; 

- aver effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo eseguibile e di non avere al ri-

guardo da formulare nessuna riserva; 

Art. 2 – Importo del Contratto 

L’importo del contratto è stabilito in € _____________ (diconsi Euro 

_______________________/__) + IVA al 10%. Tale importo risulta così determinato:-----------------

-------------------------------------------------- 

a) Importo d’aggiudicazione           euro     _______,__  + IVA al 10% 

b) Oneri per la sicurezza                euro      _______,__  + IVA al 10% 

c) Importo di contratto                   euro    ________,__  + IVA al 10%  

da intendersi a MISURA. 

Tale somma viene dichiarata sin d’ora soggetta alla liquidazione finale che farà il Direttore dei La-

vori o collaudatore per quanto concerne le diminuzioni, le aggiunte o le modificazioni tutte che e-

ventualmente saranno apportate all’originale progetto. 

L’Impresa appaltatrice dichiara di optare per il pagamento in euro, 

(nel caso in cui la persona autorizzata sia diversa dal legale rappresentante o dal procuratore oc-

correrà citare l’autorizzazione ed allegare l’atto) 

ed, altresì, che legalmente autorizzato a riscuotere e quietanzare il corrispettivo di cui al presente 

atto, fino a diversa notifica ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.M. 19.04.00, n° 145, è il Sig. 

…………………….., nato a …………… il ………. e residente a …………. in via ……………., 

giusta la delega che si allega al presente atto. (all.  …). 

Gli avvisi di emissione dei titoli di spesa saranno inviati alla sede legale dell’Impresa appaltatrice 

in …………..…….., via ………………  
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I pagamenti saranno effettuati mediante mandati emessi sul Tesoriere del Comune di Oristano. La 

richiesta di eventuali diverse modalità di pagamento dovrà essere comunicata per iscritto 

dall’impresa al Servizio Economico Finanziario del Comune, e sarà considerata valida fino a diver-

sa comunicazione. 

Art. 3 – Obblighi dell’Impresa appaltatrice 

L’appalto viene concesso dall’Ente appaltante ed accettato dall’Appaltatore sotto l’osservanza pie-

na, assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui ai seguenti documenti facenti 

parte del progetto, approvato: 

1) capitolato generale d’appalto; 

2) capitolato speciale d’appalto; 

3) relazione tecnica 

4) elenco prezzi unitari; 

5) elaborati grafici progettuali; 

6) cronoprogramma dei lavori; 

7) piano di sicurezza redatto ai sensi del D.L.vo  n. 81/80 e successive modificazioni e integrazio-

ni. 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori, ai sensi D.L.vo  n. 81/80, e successive modificazio-

ni, si impegna a redigere e a consegnare eventuali proposte integrative del piano di sicurezza, non-

ché il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative respon-

sabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 

Sono invece espressamente esclusi dai documenti d’appalto tutti gli elaborati di progetto che siano 

stati predisposti al fine di determinare l’ammontare dell’appalto (analisi, computi metrici, stime, 

ecc.) 

I suddetti documenti, che sono depositati agli atti del Comune nell’ufficio contratti e già sottoscritti 

dalle parti per integrale accettazione, si intendono facenti parte integrante del contratto, anche se 

non materialmente allegati. 

Le parti si impegnano, inoltre, a rispettare le disposizioni del Decreto del Ministero dei LL.PP. 19 

aprile 2000, n° 145 (di seguito chiamato anche Capitolato Generale d’Appalto) e del D.P.R.  05 ot-

tobre 2010, n° 207 (di seguito chiamato anche Regolamento). 

Art. 4 – Cauzione definitiva 

L’Impresa appaltatrice, a garanzia degli impegni da assumere con il presente Atto, ha costituito, ai 

sensi dell’art. 101 del Regolamento, cauzione definitiva di €. ……..………., a mezzo 

……………………………….….. 

Tale cauzione verrà svincolata a sensi di legge. 

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’appaltatore, l’Ente appaltante avrà diritto di va-

lersi di propria autorità della suddetta cauzione. 
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L’Impresa appaltatrice dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà prefissato, 

qualora l’Ente appaltante abbia dovuto, durante l’esecuzione dei lavori, valersi in tutto o in parte di 

essa. 

 

Art. 5 – Polizza assicurativa 

L’Impresa appaltatrice si impegna, ai sensi dell’art. 103 del Regolamento e dell’art. 15. del Capito-

lato Speciale d’Appalto, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, a costituire apposita 

polizza di assicurazione, dell’importo di €. …………………. 

Se l’Impresa ha già provveduto a stipulare la polizza 

L’Impresa appaltatrice ha stipulato, ai sensi dell’art. 103 Regolamento e dell’art. 13 del Capitolato 

Speciale d’Appalto, polizza di assicurazione dell’importo di €.……….……… comprensiva di re-

sponsabilità civile verso terzi per la somma assicurata di €.……..……….. , emessa in data 

………… da ………………………………….. 

Art. 6 – Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 18, comma 2, della L. 

19 marzo 1990 n° 55 e successive modifiche e integrazioni. 

Art. 7 – Elenco dei prezzi 

Al presente contratto si allega, per farne parte integrante,  l’ ”Elenco dei prezzi unitari” che 

l’impresa ha offerto in sede di gara, che costituiscono i prezzi unitari di contratto per ogni singola 

categoria di lavoro compresa nell’appalto.  

Art. 8 – Subappalto  

Nel caso l’appaltatore non abbia indicato in sede di gara di volersi avvalere del subappalto 

Si dà atto che l’Appaltatore, in sede di offerta, non ha dichiarato di volersi avvalere del subappalto 

o del cottimo. 

Nel caso l’appaltatore abbia indicato in sede di gara di volersi avvalere del subappalto 

Si dà atto che l’Appaltatore, in sede di offerta, ha dichiarato di volersi avvalere del subappalto o del 

cottimo per l’esecuzione delle seguenti lavorazioni: ……………………… 

I subappalti dovranno essere preventivamente autorizzati, nel rispetto delle disposizioni di legge in 

materia. 

L’Appaltatore rimane comunque unico responsabile nei confronti dell’Ente appaltante del perfetto 

adempimento degli impegni assunti dai subappaltatori. 

Art. 9 – Oneri dell’Appaltatore 

1) Il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) è stato acquisito prima della stipula del 

presente atto e risulta regolare. 

2) L’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto collet-

tivo nazionale di lavoro in vigore nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti, e ancora a ri-
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spettare tutti gli adempimenti assicurativi e previdenziali previsti dalla legge 55/90. 

3) In caso, nel corso di esecuzione dei lavori, vengano riscontrate inottemperanza agli obblighi de-

rivanti dai pagamenti INPS, INAIL, CASSAEDILE, accertata dall’Ente Appaltante a seguito di ri-

chiesta del D.U.R.C., l’Ente Appaltante medesimo comunicherà all’Appaltatore e, se del caso, an-

che agli Enti interessati,  l’inadempienza accertata e procederà alla sospensione dei pagamenti fino 

alla regolarizzazione della posizione risultata irregolare destinando le somme così accantonate a ga-

ranzia degli adempimenti degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’Appaltatore delle somme ac-

cantonate non sarà effettuato sino a quando, a seguito di apposita richiesta da parte del Responsabi-

le del Procedimento, non venga rilasciato un D.U.R.C. attestante la regolarità contributiva della 

Ditta. Per le detrazioni e le sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può opporre 

eccezioni all’Ente Appaltante, né titolo a risarcimento  di danni. 

4) Qualora gli importi così trattenuti non risultassero in grado di coprire l’intero debito 

dell’Appaltatore, ovvero qualora l’inadempienza dell’Appaltatore venga accertata dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’Ente Appaltante si riserva di trattenere gli importi che gli risultassero do-

vuti agli Istituti assicurativi sulla rata di saldo, sulle ritenute di garanzie e sulla cauzione. 

5) Per quanto riguarda il subappalto l’appaltatore  ha  dichiarato che si avvarrà/non avvarrà della 

facoltà di subappaltare alcune opere, nei limiti ed ai sensi dell’art. 18 della legge 19.03.1990 n. 55. 

6) Oltre agli oneri di cui all’art. 5 del Capitolato Generale d’Appalto e a tutti quelli specificati nel 

Capitolato Speciale d’appalto, sono a completo carico dell’Impresa appaltatrice tutti gli oneri oc-

correnti per: 

- la predisposizione e l’esposizione nel cantiere, entro 10 giorni dall’inizio dei lavori, di un car-

tello di adeguate dimensioni con riportati, oltre l’oggetto dei lavori, i dati essenziali 

dell’appalto che saranno indicati dalla Direzione lavori; 

- garantire l’igiene e alla sicurezza del lavoro, nel rispetto delle Leggi e Regolamenti vigenti in 

materia; 

- provvedere alle denunce e alle richieste di autorizzazioni o di approvazioni che, riguardo lo 

svolgimento dei lavori, fossero necessarie e/o previste per legge, assumendone gli oneri con-

nessi e derivanti; 

- l’espletamento delle eventuali pratiche, presso gli Enti e le Amministrazioni di competenza, re-

lative alle opere di presidio occorrenti, le comunicazioni a dette Amministrazioni di qualunque 

guasto avvenuto alle rispettive pertinenze, nonché gli oneri e le spese conseguenti alle ripara-

zioni; 

- garantire, con ogni accorgimento possibile, che l’esecuzione dei lavori non intralci il normale 

svolgimento delle attività sociali e, comunque, che il disturbo arrecato sia ridotto al minimo es-

senziale; 

- evitare nell’esecuzione dell’appalto, il verificarsi di danni alle persone, all’ambiente, alle opere 

ed alle cose, nonché garantire il risarcimento o il ripristino di eventuali danni causati ai luoghi, 
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alle cose e ai terzi, determinati dalla mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 

provvedimenti; 

Art. 10 – Obblighi in materia di assunzioni obbligatorie 

Per le Imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano ef-

fettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 

Le parti danno atto che l’Impresa appaltatrice ha dichiarato in sede di gara di non essere assoggetta-

ta agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla L. 12 marzo 1999 n° 68. 

Per le Imprese che occupano più di 35 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18.01.2000 

Le parti danno atto che l’Impresa appaltatrice ha dichiarato in sede di gara di essere in regola con le 

norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed ha presentato la certificazione rilasciata 

dal Servizio all’impiego della provincia di ………….., competente per il territorio nel quale 

l’appaltatore ha la sede legale, in data ……….., dalla quale risulta l’ottemperanza alle norme di cui 

alla Legge 12 marzo 1999 n° 68. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 

Art. 11  – Programma di esecuzione dei lavori. 

L’Impresa appaltatrice si impegna a presentare al Direttore dei lavori ed all’Ente appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori o, comunque entro 30 giorni dalla data di consegna, un proprio programma dei 

lavori, a conferma o ad eventuale integrazione del cronoprogramma delle lavorazioni allegato al 

progetto. Tale programma dovrà indicare in dettaglio le previsioni circa i periodi di esecuzione del-

le singole opere in modo tale che siano direttamente rilevabili le quantità e gli importi dei lavori 

che saranno sviluppati nei relativi periodi. 

Art. 12 – Consegna lavori - Termini di esecuzione - Penali 

Il Direttore dei lavori, autorizzato dal Responsabile del procedimento, provvederà entro quaranta-

cinque giorni dalla data di stipula del contratto alla consegna dei lavori, dandone atto in apposito 

verbale redatto in contraddittorio con l’Impresa appaltatrice. Qualora l’Impresa non si presentasse 

il giorno stabilito per la consegna, il D.L. fisserà una nuova data, restando comunque stabilito che 

la decorrenza del termine contrattuale resterà quella della prima convocazione. Trascorso inutil-

mente il termine assegnato, l’Ente appaltante avrà facoltà di risolvere il contratto disponendo 

l’incameramento della cauzione, salva e riservata l’azione per eventuali maggiori danni. In caso di 

ritardo nella consegna per fatto o colpa dell’Ente appaltante, l’Impresa potrà chiedere di recedere 

dal contratto ai sensi dell’art.129, comma 8 e 9 del Regolamento. 

Dalla data del verbale di consegna decorrerà il tempo utile per il compimento delle opere. Tutte le 

opere appaltate dovranno essere completamente ultimate, come prescritto dall’art. 18 del Capitolato 

Speciale d’Appalto, nel termine di 6 (sei ) mesi successivi e continui a partire dalla data di conse-

gna e, pertanto entro il giorno …………… .  

Ai sensi dell’art. 145, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.,  per ogni giorno di ritardo oltre il termine di 

ultimazione è prevista la penalità nella misura giornaliera dello 0,3‰ (zero virgola tre per mille) 
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dell’ammontare netto dell’importo contrattuale, per cui la penale corrisponderà ad € _____,__ (di-

consi Euro __________________/__) come previsto capitolato speciale d’appalto. 

Qualora  si verifichi un grave inadempimento, irregolarità o ritardo, la stazione appaltante, nel ri-

spetto dell’art. 136 del D.Lgs 12.04.2006 n. 163, procederà alla risoluzione del contratto 

 

Art. 13 – Sospensioni e riprese dei lavori. 

Le sospensioni dei lavori saranno ammesse nei casi previsti dall’art. 24 del Capitolato Generale 

d’Appalto, secondo le modalità indicate nell’art. 133 del Regolamento. 

Nei verbali di ripresa dei lavori il Direttore dei lavori indicherà il nuovo termine contrattuale. 

Art. 14 – Liquidazione dei corrispettivi. 

Durante il corso dei lavori l’Impresa appaltatrice avrà diritto a pagamenti in acconto ogni qualvolta 

l’importo dei lavori eseguiti, al netto del ribasso contrattuale e delle ritenute di legge avrà raggiunto 

la somma di €. 50.000,00 (euro Cinquantamila/00) come prescritto dall’art. 27 del Capitolato Spe-

ciale d’Appalto. 

Qualora i lavori venissero sospesi su disposizione dell’Ente appaltante, per un periodo superiore a 

45 giorni, verrà emesso uno stato di avanzamento qualunque sia l’importo maturato alla data della 

sospensione. 

Trattandosi di lavori a misura e a corpo, per questi ultimi si farà riferimento all’art. 159 del Rego-

lamento. Questi verranno contabilizzati per aliquote, in corrispondenza di quanto effettivamente e-

seguito, ed accertato sul libretto delle misure, per la quota percentuale dell’aliquota relativa ad ogni 

categoria di lavorazione, rilevata dal Capitolato Speciale d’appalto, all’art. 2. 

Il pagamento degli acconti e della rata di saldo sarà effettuato nei termini previsti dagli artt. 29 e 30 

del Capitolato Generale d’Appalto. 

Il corrispettivo relativo agli oneri di sicurezza, non soggetto al ribasso d’asta, verrà liquidato in 

proporzione all’avanzamento dei lavori e solamente a riscontro dell’effettiva applicazione delle mi-

sure previste. 

Art. 15 – Controlli 

Il responsabile unico del procedimento, periodicamente, verrà tenuto informato dal direttore dei la-

vori, sull’attività svolta, sulla tenuta della contabilità. Se il direttore dei lavori o l’Appaltatore lo ri-

terranno necessario, potranno tenersi degli incontri presso la sede dell’Ente, per delle specifiche e-

sigenze sull’attività del cantiere. 

Art. 16 – Termini di collaudo 

L’Ente appaltante provvederà, entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, 

all’attribuzione dell’incarico del collaudo. 



  
9

Le operazioni di collaudo verranno iniziate entro 3 (TRE) mesi successivi alla data di ultimazione 

dei lavori, come prescritto dall’art. 32 del Capitolato Speciale d’Appalto e dovranno essere portate 

a termine entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

Le modalità ed i termini per il collaudo rispetteranno quanto previsto al Titolo XII, Capo I e II del 

Regolamento. 

 

 

Art. 17 – Domicilio dell’Appaltatore 

A tutti gli effetti del presente contratto l’Appaltatore elegge domicilio presso il Comune di Oristano 

in piazza Eleonora, palazzo Campus Colonna. 

Art. 18 – Difetti di costruzione 

L‘Appaltatore è responsabile per ogni difetto di costruzione accertato dal direttore dei lavori nel 

corso dell’opera, ferme restando le responsabilità derivanti dal mancato, totale o parziale, collaudo 

dell’opera.  

Art. 19 – Danni di forza maggiore 

Qualora si verifichino danni alle opere causati da forza maggiore, si applica la disciplina di cui 

all’art. 20 del D.M. n. 145/2000. 

Art. 20 – Controversie 

Ai sensi dell’art. 240 del D.Lgs 163/2006, qualora a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili l’importo economico dell’opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non in-

feriore al 10% dell’importo contrattuale, si esperisce la procedura per il bonario accordo previsto 

dal citato art. 240.  

Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle 

controversie è attribuita alla giurisdizione ordinaria. 

Art. 21 – Spese contrattuali 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti, sono a totale carico dell’Appaltatore. 

Si chiede la registrazione in misura fissa, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 131/86, trattandosi di pre-

stazioni soggette a I.V.A. 

Art. 22 – Tracciabilità dei flussi finanziari (L. 136/2010) 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, Legge 136/2010:� 

a) le parti assumono tutti gli obblighi, nessuno escluso, di tracciabilità  dei flussi finanziari di cui� 

alla citata legge; 

b) le parti stabiliscono che il contratto è sottoposto alla clausola risolutiva espressa daattivarsi in� 

tutti i casi in cui le transazioni sono state eseguite senza avvalersi di banche o della società Po-

ste�italiane Spa; 
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c) l’appaltatore,�il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia�dell’inadempimento della 

propria controparte agli obblighi�di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo�procede 

all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente  la stazione  ap-

paltante e la prefettura territorialmente competente.  

Ai sensi e per gli effetti dell’art.3, comma 9, Legge 136/2010, la�stazione appaltante verifica che 

nei contratti sottoscritti con  i subappaltatori e i�subcontraenti della filiera delle imprese 

a�qualsiasi titolo  interessate ai�lavori, ai servizi e alle�forniture�di cui al comma 1 dell’art. 3 

L.136/2010 sia inserita,�a�pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di 

essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata�legge. 

Art. 23 – Disposizioni Legge 296/2006 comma 210 lett. B 

L’Amministrazione Comunale si riserva di effettuare qualunque azione di rivalsa nei confronti del-

la ditta appaltatrice nelle ipotesi in cui la stessa e/o eventuali subappaltatori e/o fornitori non ot-

temperino alle disposizioni di cui al comma 910 lett.b)  della legge n.296/2006. 

La Ditta si impegna, altresì, a presentare, prima dell’erogazione del saldo delle competenze per le 

prestazioni oggetto del presente contratto , apposita dichiarazione sugli adempimenti di cui al 

comma 911 punto 2 della legge n.296/2006 che sollevino l’amministrazione da ogni responsabilità 

in proposito. 

Art. 24 – Trattamento dati personali 

Le parti dichiarano di essere state informate che l’utilizzo dei dati personali, nell’ambito  del pro-

cedimento concernente  l’ esecuzione del presente atto, avviene nel pieno rispetto di quanto dispo-

sto dal D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 (T.U. sul Trattamento dei Dati Personali). 

Del presente atto io Segretario Generale rogante ho dato lettura alle parti che, a mia domanda, ap-

provandolo e confermandolo, lo sottoscrivono con me Segretario rogante, dopo avermi dispensato 

dalla lettura degli allegati avendo affermato di conoscerne il contenuto. 

Questo atto, scritto con mezzo informatico da persona di mia fiducia, consta di n°………. facciate. 

 

L’ENTE APPALTANTE 

 

 

L’IMPRESA APPALTATRICE 

 

 

L’UFFICIALE ROGANTE 

Dr………………………… - Segretario Generale del Comune 

 


